
 

SESTA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“VENNE DA GESÙ  UN LEBBROSO…” 
 

Nel vangelo che abbiamo ascoltato domenica scorsa è de�o che i discepoli, visto 

tu�o il bene che Gesù aveva fa�o a Cafarnao nei confronti di molti malati, andarono 

in cerca di Lui facendogli presente con l’espressione “Tu�i ti cercano” che c’erano 

molti altri che avevano bisogno del suo aiuto e si erano messi a cercarlo. 

Abbiamo presente che la risposta che dà, sembra non prestare a�enzione alle richie-

ste; “Disse loro : and iamocene  altrove   perché io  predichi anche là”. 

Non è che Gesù non voglia ascoltare le richieste che gli vengono presentate, la ma 

sua decisione di “andare altrove per predicare” intende dire  ai discepoli di tener 

presente che Egli non è venuto solo a fare miracoli e a guarire tu�i ma ad annuncia-

re il Vangelo. 

E’ questo che l’Evangelista Marco è interessato a trasme�ere con quanto ha scri�o di 

Lui. 

Non è la prima volta che lo dice  all’inizio del suo racconto.  

Chi sembra aver capito, per primo, l’intenzione di Gesù  è un lebbroso, l’uomo di cui 

si parla subito dopo. 

Proprio lui, costre�o a vivere lontano da tu�i a causa della sua mala�ia, senza che 

nessuno gli dicesse niente, ha avvertito  “nel suo cuore” che Gesù “stava percorren-

do i villaggi della  Galilea predicando” e si decise di andare da Lui per chiedere aiuto. 

Tu�o questo è de�o in queste parole: “Venne da Gesù un lebbroso  che lo  supplicava 

in ginocchio e gli diceva: “Se vuoi puoi purificarmi”. 

Le�a oggi una cosa del genere può generare pietà verso quel povere�o e, conside-

rando che quando uno sa di avere una mala�ia grave le tenta tu�e, si può ritenere 

comprensibile che gli sia venuta questa idea. 

Ma se si viene a conoscenza di quale era la condizione di un lebbroso a quei tempi si 

cambia subito idea. 

La Bibbia, nel libro del Levitico,  dice: “Il lebbroso  co lpito  dalla lebbra  porterà vesti 

strappate e il capo scoperto, si coprirà la barba e andrà gridando: immondo, immondo!... abi-
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terà fuori dell’accampamento”. 

A dir poco una condizione del genere è penosa: separato da tu�i e da Dio; e que-

sto fa�o rendeva ancora più dolorosa la già grave mala�ia.  E’ questa la situazione 

che nel vangelo viene definita impurità. 

Per questo quell’uomo non chiede a Gesù di essere guarito ma purificato. 

Il Signore quando vede arrivare da lui il lebbroso “ne ebbe  compassione, tese la 

mano, lo toccò  e gli disse: “Lo voglio sii purificato!”.  

La compassione di Gesù la “purezza del suo cuore” si rivela  molto “contagiosa” 

in modo positivo: il conta�o con lui purifica quell’uomo e lo riabilita alla vita, 

quando gli fa sentire che Dio si è fa�o vicino alla sua situazione donandogli la 

possibilità di andare dal sacerdote e assaporare la bellezza di incontrare persone e 

di essere accolto. 

Possiamo, dunque, ammirare la compassione di Gesù e l’audacia che non si  

preoccupa di andare contro la legge che vietava di incontrare i lebbrosi per motivi 

di contagio,  ma lo spinge a comunicargli  la purezza del cuore e la salute. 

La situazione del lebbroso viene interpretata  spiritualmente per indicare il pecca-

to che come una “lebbra” deforma l’identità del cristiano allontanandolo da Dio e 

ponendolo nel bisogno di essere purificato nel cuore dalla Compassione e dalla 

Misericordia del Signore. 

Allora può diventare anche nostra la supplica che il lebbroso rivolge a Gesù chie-

dendogli: “Se vuoi  puoi purificarmi”. 

E nel Sacramento della Riconciliazione  il Signore dice: “Lo voglio  sii purificato”. 

Don Alessandro  

RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE:  
il giorno delle designazioni 

 

Sono a disposizione di tutti,  a partire dai 16 anni, le  schede nelle quali indicare  due nomi 
di persone che sono ritenute idonee a far parte del nuovo Consiglio Pastorale. 
Vengono ricordate alcune indicazioni: 
• siano persone aperte al cammino di fede 
• condividano la vita della Comunità 
• non abbiano incarichi amministrativi o di partito 
• abbiano compiuto 18 anni  
 

∗ E’ richiesto di mettere per iscritto Cognome, Nome e indirizzo delle persone che 

vengono indicate . 
∗ La scheda verrà posta nelle urne collocate in fondo alla Chiesa. 
∗ Le urne rimarranno presenti fino alla sera di domenica  18  febbraio 
 

Ad aiutarci  nel compiere  questo gesto sarà presente oggi  con la sua riflessione  
il dr Francesco Simoni Presidente unitario dell’Azione Cattolica Diocesana. 

 

 
 

Giovedì 15:  
ore 19.45 Gruppo di I sup. 
Ore 20.30 prove di canto per  la Corale. 
 

Venerdì 16:  
ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù 

Misericordioso. 
  

Sabato 17: 
dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”. 
 

Domenica 18:  
dalle 9.45 ACR e poi S. Messa insieme. 

 
 

CINEMA ITALIA 

INIZIAMO  LA QUARESIMA 
CON LA SETTIMANA DELLA COMUNITA’ 

 

Consideriamo un dono e un invito speciale quello che ci viene dal Vescovo Claudio  di 

iniziare, anche quest’anno, il Tempo  della Quaresima con le proposte che  ci vengono 

dalla Settimana della Comunità 
 

Il primo giorno sarà il Mercoledì  delle Ceneri: 
Ore 8,30 S. Messa con l’imposizione delle Ceneri  
Ore  16   e  20,30  Celebrazione della Parola con Imposizione delle Ceneri. 

Alla Celebrazione delle 16 sono invitati particolarmente i ragazzi. 

VENERDÌ 16   Ore 20.45      Al Cinema Italia proiezione del Film  
                                                                           Marie Heurtin 

SABATO 17 - Ore 15.30          
INCONTRO DI SPIRITUALITA’ APERTO A TUTTI 

Guida la riflessione don Nicola Tonello, 
Comunità “Casa Nostra” con entrata da via Comunetto 

 

I DOMENICA DI QUARESIMA -  18 FEBBRAIO 
Ore 10.30  S. Messa con il Rito della Chiamata dei ragazzi che il 6 maggio  
                  riceveranno i Sacramenti della Cresima e dell’ Eucaristia 
Ore 12.15 Continuiamo la festa con il Pranzo insieme nel salone della Comunità  
                “Casa Nostra” 

(Chi desidera partecipare dia la propria adesione in Sacrestia o in Centro Parrocchiale) 


